Verbale della Riunione del Consiglio Direttivo allargato del 10.6.2010
Il giorno 10 giugno alle ore 21.00 si è riunito il Consiglio Direttivo del Centro Giovanile Antonianum  alla presenza di un nutrito gruppo di persone, invitate con la modalità del “passa parola”,sensibili  sull’argomento della Pastorale Giovanile e disponibili a dare il proprio contributo. Sono presenti complessivamente n. 39 persone; il Consiglio Direttivo è rappresentato dal Presidente Padre Paolo Bizzeti s.j., i Consiglieri Padre Bruno Bois s.j., Padre Massimo Tozzo s.j.,Padre Iuri Sandrin s.j., Paolo Sattanino, Gianni Comelli, Filippo Frattina, Daniela La Lampa, Pancrazio Pittarello, Francesco Sorano, Maria Zaccaria, Luciano Munaretto, Nicolò Calore e Francesco Carraro. Sono assenti giustificati: Dario Croccolo, Giulio Tosato e Gaia D’Alconzo.
Paolo Sattanino introduce l’ordine del giorno che prevede una breve ricognizione della situazione in generale al CGA, attraverso una ricerca di priorità e di modalità di lavoro da svolgere in comune sulle cose da fare.

Maria Zaccaria illustra quindi quali sono le domande che vengono poste all’Assemblea riunita da cui ci si attende, da ogni singolo partecipante,  una risposta (scritta in un post-it anonimo) da elaborare per far emergere gli obiettivi primari da elaborare e sviluppare fin da subito.
La prima domanda posta è : “Cosa cerco…e non trovo”, ovvero alla luce di quello che è stato il CGA negli ultimi anni, delle singole esperienze, delle attese, che cosa è importante per ogni partecipante e se non c’è di indicarlo. Le risposte ottenute rappresentano i “bisogni” espressi dai singoli che si possono riassumere essenzialmente in tre ambiti:

· Necessità di spazi per svolgere la propria attività per cui si rende necessaria una valorizzazione degli spazi attualmente a disposizione che forse non sono usati in maniera adeguata;
· Ambito  dei contenuti,cioè avere occasioni di confrontarsi a livello formativo, di approfondimento delle varie tematiche (religiose,sociali,lavorative);

· Ambito di bisogni e modalità di stare al CGA, per le attività già esistenti, attraverso la ricerca di sostegno che possiamo interpretare in un duplice versante: aiuto a farlo e non trovare impedimenti nel farlo;
· Ambito di poca attenzione a determinate fasce di persone, con particolare riferimento alle coppie giovani, ai “lontani” intesi come persone che non hanno un’appartenenza ecclesiale esplicita o che ne sono alla ricerca,alle “frequentazioni storiche” ovvero quelle persone presenti al CGA da tanto tempo ma che hanno fatto fatica ad accettare i cambiamenti o ne sono poco informati

La seconda domanda è: ”alcune sfide prioritarie”, ovvero indicare, tenendo conto delle forze in campo, quali sono le sfide che il CGA deve affrontare,quelle inevase e/o quelle su cui vogliamo puntare la nostra attenzione. Dal sondaggio emergono alcuni ambiti su cui indirizzare le energie:
· Il mondo degli adolescenti offrendo loro un luogo a loro misura,che sappia offrire stimoli e far emergere una capacità critica in un confronto con il mondo esterno e con esperienze diverse;

· Le giovani coppie e i bambini,ovvero puntare con più energia sulla famiglia come luogo dove nasce la vita cristiana;

· Gli universitari

· La comunità centrata su Dio; puntare anche su attività sociali aprendoci verso l’esterno curando anche i rapporti con la Chiesa locale;
· “ricreare” ovvero rimettere in moto attività che c’erano o che ci sono e che sono in sofferenza ( Scuola di Religione intesa come catechismo, MEG, Scout,  etc.);
· Ricreare la fama e la eco del posto in ambito cittadino e altrove.

La terza domanda è: “cosa posso dare..”  cosa può concretamente dare ognuno dei partecipanti per contribuire a realizzare o ad affrontare le sfide prioritarie che sono emerse dai sondaggi precedenti. Emerge un ventaglio di disponibilità personali:

· Ad ampio respiro, ovvero tempo da dedicare, esperienza, buona volontà e disponibilità a far conoscere quello che si fa al CGA;
· A formare animatori di adolescenti;

· A pregare, a discernere e ad essere un confronto critico con i Gesuiti;

· Per universitari fuori sede una proposta di vita comunitaria e un cammino di vita insieme negli appartamenti di via Briosco;

· Coordinare le presenze di universitari che frequentano il CGA a vario titolo;

· Dare una mano ai gruppi di giovani famiglie.

Si decide quindi di indicare  solo due obiettivi prioritari tra quelli emersi dal sondaggio per non essere troppo dispersivi, e di offrire la propria disponibilità in prima persona a collaborare da subito ai progetti.
Dall’ultimo e decisivo sondaggio risulta che  le due categorie cui dedicare energie sono:

· Adolescenti

· Universitari

Vengono quindi raccolti i nomi delle persone disponibili e si decide di iniziare con due gruppi cui affidare una prima progettualità, obiettivi ed impegni. Per gli adolescenti hanno dato disponibilità: Maria Zaccaria, Mario Zaccaria, Elisabetta Menegatti, Giacomo Soranzo, Giacomo Piatto, Giulia Da Re , Damiano Donadello, Margherita Coeli. Per gli universitari: Chiara Chiarelli, Enrica Fornaro, Davide Peron, Daniel Napoli,  Luciano Munaretto, Filippo Frattina.

Alle 23,15 Padre Paolo nel ringraziare il Signore per la serata molto partecipata che rappresenta un momento di Grazia e di vita comunitaria, scioglie la riunione.

                                                                             Gianni Comelli
